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Il progetto di riallestimento della Galleria Sabauda presso la Manica Nuova di Palazzo Reale 

permetterà al pubblico di poter riammirare le collezioni museali sabaude, all’interno del grande 

complesso del Polo Reale di Torino. La collezione fu presentata la prima volta a Palazzo Madama 

il 6 settembre del 1832 in occasione dei festeggiamenti per il compleanno di Carlo Alberto; venne 

poi trasferita presso i locali dell’Accademia delle Scienze nel 1865. 

L’attuale progetto di trasferimento della Galleria Sabauda risale agli anni novanta del XX secolo, 

allorché i responsabili della tutela maturarono la convinzione di accantonare gli ultimi due piani del 

Palazzo del Collegio dei Nobili in favore di una sede alternativa, capace di esaltare le opere in 

collezione anche grazie a una migliore qualità della luce e degli spazi. La sede veniva individuata 

nell’ala umbertina, detta Manica Nuova, del Palazzo Reale di Torino. Un edificio imponente con 

eleganti linee architettoniche che presenta un doppio affaccio con fronti e atrio monumentali, 

prospicienti a ovest su via XX Settembre sulle vestigia del Teatro Romano e sulle Torri Palatine, e 

ad est sui Giardini Reali.  

Da quella decisione prese avvio il grande progetto di unificazione dei cinque edifici presenti nella 

zona di comando: il Palazzo Reale, l’Armeria Reale, la Biblioteca Reale, il Museo di Antichità e la 

Galleria Sabauda, all’insegna di una relazione di prossimità fisica e storica che finalizza 

concretamente un’unitarietà funzionale e gestionale del nascente polo museale. 

Nel progetto sono da anni coinvolti gli Enti locali, la Compagnia di San Paolo, la Fondazione CRT 

e la Consulta per la Valorizzazione dei Beni Artistici e Culturali di Torino, a dimostrazione di quanto sia 

sentita da parte delle istituzioni pubbliche, ma anche del mondo privato e della società civile, 

l’importanza di rilanciare il più importante bene culturale piemontese secondo una strategia 

condivisa con la comunità locale. 

Con l’inaugurazione della nuova Galleria Sabauda si chiude il lungo e complesso periodo del 

restauro e del riallestimento degli edifici e prende avvio un ancor più affascinante percorso in grado 

di promuovere la nascente realtà museale, con la consapevolezza dell’importante ricaduta 

economica che la valorizzazione del Polo Reale di Torino può e deve apportare alla comunità del 



territorio, attraverso una corretta gestione del turismo culturale e dell’immagine istituzionale del 

complesso. 
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